
» accusatori, tenendo alla mano tulli gli allegati del processo (1). » 
li qui, dopo alcune considerazioni ed alcuni commenti, degni sol
tanto di lui, passa a d ire : « Quello che troviamo disdicevole allora 
» e che diventa vituperoso oggidì nei pochi Siali, in cui 1’ abuso
• sussiste lutlora, si è, che non era concesso al pervcnulo di far 
» ricorso all’ opera di avvocati o d’ altri che potessero far valere la 
» sua causa (2). Restava solo I’ invidiabil caso in cui qualcuno fra
• i giudici o perchè mosso dal pietoso sentimento di compassione 
» o perchè in qualche modo avesse potuto convincersi della dì lui 
» innocenza, surgesse a difenderlo e procurasse di oppore la pro- 
» pria autorità all’ insistenza degli accusatori. • Né contento di que
ste favole : anzi, impaziente e geloso di farle accettare dai suoi let
tori come altrettante incontrastabili verità, aggiunge in annota
zione : * Nell’ articolo di Rianchi-Giovini sull’ antito Governo Ve- 
» neto, troviamo detto, clic all’ imputato veniva assegnalo un difen- 
» sore che per iscritto presentava le difese. » —  E questa una delle 
poche verità conosciute dal Rianchi-Giovini, traduttore anonimo 
del Darù, nella storia della Repubblica di Venezia. —  E continua 
1’ annotatore: i Noi non siamo riusciti a trovare argomenti baste-
• voli per potere ammettere questo fatto. » — Qual maraviglia, che

' i l 2  u n n o  x i i ,  c a p o  xvi.

( i )  N elle  p a ro le ,c h e  q u i so g g iu n g e  l 'a u 

to re , e  ch c  io  tralascio  p e r  b r e v ità , appa

risce  ch ia ro  il sen tim en to  di lu i , t u l i ’  a ltro  

ch e  d ire tto  ad indirizzare il lettore sulla 
via di una ragionevole transazione. 
Q u a si d o len te  di non tro v a re  n o v e llo  a r g o 

m e n to  di r im p ro v e ro  co n tro  qu esta  m a g i

stra tu ra  p er la s e c r e t e r à ,  ch e  usava e p er 

la r ig o ro s ità  di n on  p erm ettere  a ll1 in q u i

sito  co m u n ica zio n e  veru n a  con chicchessia, 

così si e sp rim e : u N on si p u ò  d ir  n u lla  c o n - 

n tro  il costu m e d i non p erm ettere  m ai al- 

^ l ’ in q u is ito  d i ve d e re  p erson a estran ea al 

”  g iu d iz io , fosse p u re  il p iù  in tr in seco  de-

*  g li am ici od  il p aren te  p iù  v icin o  ; n è

* ta m p o co  d i ric e ve re  alcuna lettera. « S i-

m ilm en tc si d u o le , a lcu n e  r ig h e  di poi, p er 

non p oter accusare d i cru d e ltà  i d ecem viri 

n ell’ uso della to rtu ra , ch e  si ad op erava a 

q u e i tem p i p resso  tu tte  le n azion i d ’ E u r o 

pa. u P e r  sim il ra g io n e , d ie ’  e g li , n o n  pos- 

siam o far ca rico  ai D ieci (v e d e te  en o rm e

vi d isg ra z ia , ch e  to ccò  allo  sto rico , d i non 
w poterne loro fa r  carico'.) d e ll 'a v e r  

w ad o p erato  la to rtu ra  com e m ezzo  il p iù  

» efficace  p e r  esto rcere  dal m isero  im pu ta

ci to  la voluta confessione, ch e  p resso  tu tti 

•n i tr ib u n a li d i q u e ’ tem p i era tenuta in 

lu o g o  della v e r ità . ■»

(a) C iò  è  fa lso ; e  lo  ved rem o  a su o  

lu o g o .


